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27.03.11

don PINO PUGLISI

2° parte

"Se l'è cercata !"

Da un lato il Cardinale Pappalardo di Palermo chiedeva ai preti:

- di non farsi coinvolgere in nessuna forma pubblica di “lotta alla mafia”, 

- di non negare i funerali e i sacramenti a noti boss mafiosi che li chiedevano, considerando questo un dovere pastorale al quale la Chiesa non poteva sottrarsi;

-  e dall’altro assegnava solo a se stesso il compito di 

esternare pubblicamente ed ufficialmente il pensiero della Chiesa sul fenomeno mafioso, compito che svolgeva specie in occasione dei grandi funerali, (famoso quello del generale Dalla Chiesa). 

In realtà il Cardinale era energicamente contrario a “compromettersi” con quanti in diocesi, preti e laici, tentavano di opporsi al dominio della mafia:

ha sempre fatto il "diplomatico", stando nel mezzo: tenendo buoni i sacerdoti e i fedeli che volevano prendere posizione nei confronti della malavita e nello stesso tempo, sorseggiando il the con i boss.

Questo atteggiamento era pienamente approvato in vaticano: segno di alta diplomazia, prudenza e lungimiranza... ma certamente di altrettanto poco coraggio, di poca fede in Dio, di nessuna testimonianza evangelica.

Il Card. Pappalardo:

- negò a don Puglisi un pubblico e ufficiale sostegno nella difficile lotta alla cultura mafiosa, che il coraggioso parroco aveva avviato nel quartiere Brancaccio; 

- si rifiutò di unire la sua voce di vescovo a quella dei 15 parroci nel cosiddetto triangolo della morte, che denunciavano “lo scandalo di vedere uomini politici e amministratori comunali affollare i funerali di noti mafiosi”; 

- destituì dall’oggi al domani un parroco della periferia palermitana che aveva pubblicamente rifiutato i favori del democristiano Vito Ciancimino.

“Se l’è cercata”  ha gridato Pappalardo ai parrocchiani che protestavano per la destituzione del loro parroco.

La chiesa siciliana si è guardata dal partecipare attivamente e pubblicamente alla lotta di liberazione dalla mafia, dopo che la triste stagione dei grandi funerali di Stato aveva conferito al Card. Pappalardo l’immeritato titolo di “vescovo antimafia”. 

L’unico sussulto pubblico e coinvolgente l’ha portato in Sicilia il piemontese don Luigi Ciotti che, attraverso l’associazione “Libera”, composta da ex tossico-dipendenti e sbandati, ha risvegliato migliaia di coscienze, orgogli e speranze di riscatto dal giogo mafioso. 

Dinanzi alle vivaci iniziative di "Libera" e all’impegno personale di don Ciotti, generalmente le istituzioni ecclesiastiche rimangono a guardare, appagate ormai dalla totale e comodante supplenza a questi affidata.

I settori più aperti del cattolicesimo palermitano hanno avanzato per don Puglisi la richiesta di farlo "santo" e di dichiararlo “martire della mafia”. 

Oggi lo vogliono "santo" per pulirsi la coscienza sporca e per non aver fatto nulla a suo favore quando potevano salvarlo dimostrando di essergli vicini e solidali.

Il Vaticano ha risposto sì alla canonizzazione, ma rifiuta la seconda richiesta, quella di "martire" con un’elaborata spiegazione teologica: il titolo di “martire” può essere tributato solo ai cristiani ammazzati “in odio alla fede”.

Sono riconosciuti “martiri”, infatti, solo quelli morti sotto i regimi pagani (Impero romano) o atei (governi comunisti) e non quelli assassinati sotto i regimi di destra perché, essendo i dittatori di quei regimi generalmente cattolici, non possono aver ucciso “in odio alla fede”. 

Pensate a che punto possono arrivare questi azzeccagarbugli di teologi vaticani ! 

Per la teologia romana, la "mafia" non può essere considerata "pagana" e tanto meno atea; anzi osserva le pratiche religiose e si vanta di difendere la religione dal comunismo ateo. 

La teologica conseguenza è che i mafiosi del quartiere Brancaccio non potevano uccidere don Pino in odio alla loro stessa fede, ma solo perché lui ostacolava le loro imprese. Insomma, davvero “se l’era cercata”!
________________________

Nell'immane catastrofe che sta colpendo il Giappone, a seguito della fusione del nucleo all'interno delle centrali atomiche, sull'esempio di un operaio che si è fatto avanti per primo con fede e coraggio, ora si stanno presentando decine di volontari, sapendo di sacrificare la propria vita per dare una speranza a tutti i giapponesi e a noi.

Alcuni di questi, i primi volontari, sono già ricoverati negli ospedali, per le gravissime contaminazioni atomiche, e stanno già morendo.

Questi sono gli "eroi" di cui abbiamo bisogno e che ci piace ricordare.

Questi sSono i nuovi "santi",  "i nuovi veri martiri della vita"  (come Massimiliano Kolbe, frate francescano, che ad Auschwitz, 14 agosto 1941  si offrì di prendere il posto di un prigioniero destinato alla morte per fame....);

Questi eroi anonimi la Chiesa dovrebbe proclamare oggi: "santi e martiri", non importa di quale religione siano.
____________________________________

RICORDIAMO
Domenica  27 Marzo   3° QUARESIMA
ore 8

S.Messa
Walter e def. fam. Crivellaro e Schiavon
ore 9,30
S.Messa
Lucca Sofia, Donati Eugenio Rina Galeazzo




Vittorio e Rosina
ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola




Iole Piva
ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Cool Dog"
ore 18

S.Messa
Natalino Ferrarese
Lunedì
   28
ore 8
S.Messa


ore 21
Presidenza Vicariale A.C. a Mandriola
Martedì  29 
ore 8
S.Messa


ore 21

Momento di preghiera
Mercol   30
ore 8 
S.Messa




CORSO SACRAMENTI e PRE MATRIMONIALE
Giovedì  31
ore 8
S.Messa

Venerdì  01 Apr.
ore 8
S.Messa


ore 9
Comunione ammalati
Sabato   02
ore 8
S.Messa


ore 15-16
La Parola di Dio a piccoli e grandi


ore 16 –17,15
A.C.R.

 
ore 18
S.Messa: 
Luigino Noventa




Def. fam. Tamburin, Lubiana, Ferrarese
Domenica  03 Marzo   4° QUARESIMA
GIORNATA della CARITA'
   BANCARELLA ADMO
ore 8

S.Messa
Gianfranco, Maria, Lino, Bruno, Maria
ore 9,30
S.Messa
S.Messa animata da A.C.R.





Giuseppe Coccato
ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola


Battesimo di: 
BETTELLA GIOSUE'
CASAGRANDE PIETRO




MANIN RICCARDO
ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Toy Story  3"
ore 18

S.Messa

AVVISI:

PROPOSTE per la QUARESIMA:

- un Pane per amor di Dio

- Il Corso  Sacramenti,

- La Messa alla Domenica

"dalla vendita delle torte sono stati raccolti 240,00 euro, somma che i ragazzi del catechismo consegnerà sabato prossimo ai responsabili del Progetto Tamandarè, rinnovando così l'adozione della piccola SARA, ospite del Centro di Solidarietà. GRAZIE a chi ha aiutato per questo piccolo gesto di solidarietà"
Comunità ManDriola 
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